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Biblioteca Inaugurazione venerdì 25 alle 17 

Un patrimonio:
il Fondo Trevigi
e la sua storia
V

enerdì 25 maggio, alle ore 
17, si inaugura la mostra bi-
bliografica Un nostro patri-
monio: il Fondo Trevigi e la 
sua storia, nata dallo stage 

di Sara Alda Mugetti e di Maria Rossi, 
allieve del corso di specializzazione di 
«Tecnico esperto per la tutela, conser-
vazione e valorizzazione del patrimonio 
librario antico» organizzato dall’agenzia 
formativa For.Al di Casale. La mostra, 
allestita nella Sala multimediale della 
Biblioteca “G. Canna”, propone un af-
fascinante percorso tematico in uno 
dei fondi storici di Palazzo Langosco, 
attraverso la visione diretta di alcuni 
dei testi del fondo stesso.
Andrea Trevigi, medico di fama e abile 
diplomatico, amico e collaboratore di 
Carlo I Gonzaga, è il fondatore dell’Isti-
tuto che ancora oggi porta il suo nome. 
L’istituto fu fondato all’inizio del XVII 
secolo con il nome di Istituto di San Cle-
mente e la direzione fu affidata ai Padri 
Agostiniani di Santa Croce; successiva-
mente, dal 1623, furono incaricati i Pa-
dri Somaschi, i quali tra alterne vicende 
conservarono la direzione fino al 1973.
All’interno di Palazzo Trevigi, dopo la 
bufera rivoluzionaria e napoleonica, 
nel 1814, con il beneplacito di Vitto-
rio Emanuele I, venne istituito il Reale 
Collegio di Educazione per l’istruzione 
umanistica. Il Generale dei Somaschi, 
padre Evasio Natta, ne fu nominato di-
rettore. Ancora, a partire dal 1860, ospitò 
il Regio Ginnasio e il Regio Liceo (dal 
1866, laicizzati, unificati e intitolati a 
Cesare Balbo), fino al trasferimento nel 
nuovo edificio scolastico in via Galeotto 

Del Carretto, nel 1939. Dal 1973 ospi-
ta la Scuola Media Statale “Trevigi”. Il 
Fondo librario, costituito da circa 1100 
volumi, è entrato a far parte del patri-
monio della Biblioteca Civica casalese 
nel 2010. Comprende opere in latino, 
letteratura italiana e straniera, filoso-
fia, storia e geografia, perlopiù stam-
pate tra il XVIII e il XIX secolo. I volumi 
sono collocati nelle pregevoli librerie 
lignee provenienti dall’Ente Leardi, e 
custoditi negli uffici della Direzione. Il 
percorso inizia con le più belle tavole 
dei volumi, appartenenti alla Collana 
de’ viaggi della casa editrice Sonzogno, 
stampati nel primo ‘800 e ispirati alle 
scoperte dei più famosi esploratori dal 
‘600 all’800. Particolarmente pregevoli 
i testi di Giovan Battista Belzoni con il 
suo viaggio in Egitto e Nubia e di Felice 
di Azara con il suo Viaggi nell’America 
Meridionale. Si continua con la storia 
e la letteratura latina, con volumi di di-
verse dimensioni e caratteristiche, con 
legature e fatture diverse, che presen-
tano stampe ed illustrazioni di grande 
pregio, in particolar modo negli incipit 
o nelle antiporte. 
:La mostra sarà aperta dal 25 mag-
gio  al 27 ottobre  e visitabile negli orari 
di apertura della Biblioteca Civica: dal 
lunedì al venerdì dalle 9 alle 12,30 e dal-
le 14,30 alle 18,30, il sabato dalle 9 alle 
12,30. Questo lungo periodo espositivo 
è stato pensato per permettere le visite 
scolastiche alla riapertura del nuovo 
anno, abbinate alle tradizionali visite 
guidate della Biblioteca. 
:Prenotazioni e info: Luigi Mantovani 
0142/444298

Il ricercatore luese invitato a dibattere al Salone del Libro

Ranzato: La società della conoscenza
(amb)- Buona partecipazione di pubblico alla tavola rotonda “Reti della 
conoscenza: identità, cultura, patrimonio e partecipazione. Confronto fra 
ricercatori”  al 25° Salone Internazionale del Libro di Torino (sala Arancio). 
L’importante appuntamento è stato promosso dal Centro Unesco di Torino, 
in collaborazione con il Club Unesco di Alessandria. Tra gli esperti invitati 
a dibattere sul filo conduttore dell’incontro, anche il luese Elia Ranzato, 
biologo cellulare, autore di diverse pubblicazioni di storia locale. Elia Ranzato 
ha incentrato il proprio intervento sullo sviluppo della nostra società intesa 
come “Società della conoscenza”, che non equivale però a dire “società 
della tecnologia”: la società della conoscenza contribuisce al benessere 
degli individui e delle comunità ma interessa ogni dimensione del vivere di un 
paese, dal punto di vista etico, sociale, scientifico e politico.  

Il libro di Raffaella Romagnolo presentato in S. Croce

La Masnà è tornata
nel suo Monferrato
Raffaella Romagnolo, è tornata a Casale 

dove è nata (l’infanzia l’ha trascorsa a Sa-
labue, ndr) per parlare del suo romanzo 

“La masnà”. “È un’esperienza emotivamente 
forte quella di presentare il libro nella mia città 
di origine che ultimamente è anche balzata agli 
onori della cronaca per la battaglia che sta con-
ducendo contro l’eternit. È  la stessa emozione che 
avverto quando a Ovada, dove risiedo adesso con 
mio marito, sento parlare il dialetto casalese o ne 
avverto l’accento nei discorsi di qualche turista. 
Ho un sobbalzo, è probabilmente la sindrome 
dell’emigrante” ha chiosato rispondendo alle 
domande di Luciana Corino. 
L’incontro fra l’autrice e il pubblico, numeroso , 
è avvenuto venerdì nel salone delle Lunette del 
Museo, organizzato dagli Amici della Bibliote-
ca; è stato introdotto da Gianni Abbate mentre 
Manuela Solerio, presidente dell’Associazione, 
ha letto pagine del testo. La Romagnolo ha pe-
rò precisato che nel libro i nomi geografici dei 
luoghi non sono ricorrenti perché “il paesaggio 
è tutto nella mia testa ma siccome si accenna a 
una banda partigiana chi volesse cercare la ca-
sa dei Francesi dovrebbe  perlustrare le colline 
intorno a  Camagna”. 
A proposito della lotta antifascista l’autrice ha 
anche chiarito che desiderava occuparsi di una 
storia resistenziale diversa da quella ovadese ca-
ratterizzata da un’organizzazione paramilitare. 
“Nel Monferrato c’erano bande di giovanissimi 
che si erano aggregati spontaneamente dopo l’8 
settembre e ho voluto esprimere lo struggimento 
al pensiero del destino dei tanti ragazzi falciati 
dal regime”. 
Abbate ha individuato come la storia sia presente 
sullo sfondo dei personaggi. “Tutto l’impianto 
narrativo ruota infatti intorno a tre donne, rap-
presentative di tre generazioni, che si trovano 
davanti a delle scelte. La prima, Emma Bonelli 
non ha nessuna possibilità di autonomia, la se-
conda, la figlia Luciana, ha una sorta di consa-
pevolezza amletica ma è ancora schiacciata dal 
destino, Anna Cermelli, la nipote, supera infine il 
gap generazionale. Ognuna delle figure ha senso 

e forza per l’esistenza  delle altre”. L’autrice,  ha 
spiegato che la storia viene vista di scorcio per-
ché “la povera gente la vedeva semplicemente 
passare”. Così emblematica diventa  la figura 
del corridore  Eddy Merckx, il Cannibale, che 
mentre nel 1976 si accinge a vincere la sua set-
tima Milano Sanremo incrocia uno stralcio di 
vita dei personaggi. Un’ altra situazione legata 
alla “bicicletta” (che era inizialmente il titolo 
del romanzo) è l’episodio in cui  Anna  impara 
a pedalare su un mezzo da uomo. È  qui secon-
do Abbate, “che la ragazza comincia ad avere i 
primi conati di ribellione  e la bici rappresenta 
l’occasione simbolica per andare altrove”. Infatti 
il romanzo che all’inizio ha un ritmo  narrativo 
piuttosto lento per rappresentare l’ineluttabili-
tà del destino va poi avanti con un progressivo 
moto di accelerazione.

Alla presentazione da sinistra Luciana Corino, 
Raffaella Romagnolo, Gianni Abbate e Manue-
la Solerin (f. ellea)

Manica lunga del castello Alle 17 di sabato 26 premiazione e proiezione

Ottavi: libro e docu-storia
Filmato di Francesco Cusanno prodotto da Ap film

Nella Manica del Castel-
lo sabato 26 maggio al-
le ore 17, si terrà la pre-

miazione del video Il Fondo 
Ottavi: libri da coltivare di 
Francesco Cusanno, vincito-
re del concorso Fondo Ottavi: 
Documentare la storia. Nella 
stessa cerimonia sarà presenta-
ta anche la ristampa anastatica 
del volume I libri del campa-
gnuolo, per i tipi di Arnaldo 
Forni di Bologna, casa editrice 
prestigiosa e particolarmente 
specializzata in questo tipo di 
ristampa, grazie al contributo 
della Fondazione CRT.
Si tratta di un volume costitu-
ito da otto fascicoli pubblicati 
a Casale nel 1911. 
Fascicoli, come ad esempio La 
luna, Il contadino galantuomo, 
I medici favorevoli al vino, che 
fanno parte della collana I libri 
del campagnuolo - Biblioteca 

Minima Ottavi.
Ricordiamo che il fondo Ottavi, 
donato alla Biblioteca Civica, è 
costituito dal patrimonio libra-
rio di alto valore storico, che va 
dal 1850 al 1930 circa e illustra i 
progressi delle tecnologie agri-
cole. I periodici, le monografie 
e gli opuscoli, principalmente 
di argomento agronomico o 
attinente le discipline agrarie 
e zootecniche, giungono dalla 
casa editrice Ottavi, dalla re-
dazione del periodico Il Colti-
vatore e in parte dalla raccolta 
privata della famiglia Ottavi.

L’iniziativa è organizzata da  
Biblioteca Civica “Canna” e il 
Circolo culturale Ottavi, con il 
contributo dello stesso circo-
lo Ottavi, degli assessorati alla 
Cultura e alla Gioventù e della 
Fondazione Crt, il patrocinio 
della Provincia di Alessandria, 
e la collaborazione dell’associa-
zione Amici della Biblioteca.
Inserito nei festeggiamenti per 
il 150° anniversario dell’Unità 
d’Italia, il progetto di valorizza-
zione del Fondo Ottavi ha por-
tato, lo scorso 3 marzo, all’in-
dividuazione del vincitore del 
concorso video per giovani ci-
neasti intitolato “Fondo Ottavi: 
Documentare la storia“, con lo 
scopo di produrre il progetto di 
un video - documentario.
Un’apposita giuria, composta 
dallo storico Antonino Ange-
lino, il giornalista Luigi Ange-
lino, il responsabile dell’Archi-

vio storico Luigi Mantovani e 
i professori Vincenzo Moretti 
ed Evasio Soraci, coadiuvati 
dal presidente del circolo cul-
turale Ottavi Andrea Desana 
e dalla responsabile della Bi-
blioteca Civica Adriana Gual-
dieri, ha esaminato i progetti 
dei vari candidati e ha scelto il 
vincitore, Francesco Cusanno 
trentaquatrenne milanese con 
origini casalesi. Quest’ultimo 
ha centrato brillantemente l’o-
biettivo proposto dal concorso, 
la valorizzazione del Fondo Ot-
tavi e del territorio del Monfer-
rato, con la proposta di un do-
cumentario dal titolo: Il Fondo 
Ottavi: libri da coltivare, che 
sarà ora prodotto dalla Ap film 
production di Alessandro Pu-
gno, che ha svolto anche il co-
ordinamento tecnico. Al vinci-
tore sarà riconosciuto anche il 
premio in palio di mille euro..

valorizzazione
Un patrimonio 

librario 
specialistico che va 

dal 1850 al 1930

Sabato un libro sul Suol d’Aleramo

Carducci fa 
il ‘‘testimonial’’
Nella Sala delle Lunette del 

Museo Civico (Santa Cro-
ce) sabato 26 maggio, alle 

18, in occasione delle celebra-
zioni del VI centenario della 
morte di Facino Cane, sarà pre-
sentato il libro: Giosuè Carduc-
ci e il «suol d’Aleramo».
La cerimonia sarà organizzata 
dall’Assessorato alla Cultura di 
Casale e dal Circolo Cultura-
le I Marchesi del Monferrato, 
editori del libro. A fare gli onori 
di casa l’assessore Giuliana Ro-
mano Bussola che, dopo una 
breve introduzione, illustre-
rà l’argomento da lei trattato 
all’interno del libro: il monu-
mento a Carducci realizzato da 
Leonardo Bistolfi, il cui gesso 
è presente nella Gipsoteca di 
Casale. 
Al termine prenderanno la pa-
rola Roberto Maestri e Aldo 
Settia, autori del libro, e gli 

scrittori Giu-
seppe Ligato 
e Nuccio Lo-
dato. Le ma-
nifestazioni 
dedicate a 
Carducci e 
al Monfer-
rato «hanno 
cercato – co-
me spiegato 
n e l l a  p re -
sentazione 
dell’evento - 
di far perce-
pire come il 
poeta abbia 
rappresenta-

to, e rappresenti, uno straordi-
nario testimonial per questo 
nostro territorio teso, oggi più 
che mai, alla riscoperta della 
sua vocazione internaziona-
le e quindi alla ricerca ed alla 
valorizzazione di figure che, at-
traverso la loro opera, ricor-
dino l’ampio respiro, non solo 
storico, di un territorio che ha 
costituito un fondamentale cro-
cevia tra Oriente e Occidente». 
In questo volume, che segue: 
Carducci e gli Aleramici di 
Monferrato, edito nel 2009, 
l’associazione ha raccolto i 
contributi presentati in occa-
sione dei due convegni, tenuti-
si ad Alessandria ed a Bologna, 
integrati da alcuni interventi 
utili a far comprendere meglio 
al lettore, l’ampiezza di spunti 
che l’opera del poeta presenta. 
Le celebrazioni sono organiz-
zate con numerosi patrocini 
ufficialei. 
Un corposo progetto, reso pos-
sibile dal contributo dell’As-
sociazione Crt e della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di 
Alessandria. Segreteria orga-
nizzativa Circolo Culturale “I 
Marchesi del Monferrato” via 
Alessandro III n. 38 – 15121 
Alessandria - tel. 333.2192322 
web www.marchesimonferra-
to.com e-mail: info@marche-
simonferrato.com.

Presentazione libraria alle 18 di venerdì 25

La maschera di Elisa
�� � Casale MonferRATO

Venerdì 25 maggio alle ore 18 gli Amici 
della Biblioteca presentano il romanzo 
d’esordio della giovane scrittrice ver-
cellese Elisa Caramella intitolato ‘‘La 
maschera dagli occhi di vetro’’. 
Si tratta di un fantasy dai tratti spicca-
tamente originali, ambientato in un’e-
poca non precisata in una Repubblica 
fondata nel cuore d’Europa. Il fulcro 
della vicenda ruota attorno al convento 
delle suore di clausura di Saint Charles, 
le quali possono allontanarsi dalle sue 
mura solo indossando una maschera 
di ceramica dagli occhi di vetro, che 
impedisce a chiunque di riconoscerle. 
I due protagonisti, un consigliere del 
Senato e il comandante della Guardia 
Nazionale, dovranno sventare una con-
giura, il cui centro è proprio il misterio-

so convento, ordita da alcuni senatori 
che vogliono instaurare nuovamente 
la monarchia.
Tra il moltiplicarsi degli intrighi, non 
mancano le storie d’amore, in un sus-
seguirsi incalzante di colpi di scena 
emozionanti.
La presentazione avrà luogo alla sala 
del Senato della Biblioteca dopo l’i-
naugurazione della mostra Un nostro 
patrimonio librario. Il fondo Trevigi e 
la sua storia, (vedi articolo in questa 
pagina). A seguire, gli Amici della Bi-
blioteca offriranno un aperitivo.
Elisa Caramella attualmente frequenta 
il corso di Studio e Gestione dei Beni 
Culturali all’Università del Piemonte 
Orientale di Vercelli 
:‘‘La maschera dagli occhi di vetro’’. 
Mercurio editrice nella collana Voci 
narranti. 342 pagine. Euro 14.

I numerosi premi
per la poetessa Dell’Angelo
�� �

Carducci, 
ALEramo 
Il volume, 
128 pagine, 
è distribuito 
da Asti Libri, 
15 euro


